Domande d’attualità
Consiglio provinciale del 01 aprile 2010

Oggetto: Ataf richiesta immediata d’apertura di un tavolo di confronto sul Trasporto Pubblico Locale, stato di agitazione e possibile sciopero generale, indetto dalle OO.SS.. 

Le Segreterie Provinciali Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasp, Faisa-Cisal, Ugl-Trasporti hanno indetto lo stato di agitazione dei lavoratori, ponendo come obiettivo prioritario l’apertura di un tavolo Provinciale sul trasporto pubblico nel quale venga discusso del futuro  e degli assetti dei sevizi dell’area metropolitana, poiché sono a rischio esubero una parte dei posti di lavoro, non sappiamo nemmeno che effetto avranno sul bilancio di Ataf un milione di chilometri in meno, per effetto della partenza della tramvia, la chiusura di Piazza del Duomo con tutto quello che ne ha conseguito per effetto sulla viabilità cittadina;  non si conoscono neppure gli effetti che ci saranno sulla società Li-Nea.

Negli ultimi dieci anni in  questo settore è stato guardato solo ed esclusivamente per ridurre i costi ed i diritti dei lavoratori che ci operano, tutto ciò, spesso, a scapito della sicurezza e dell’efficacia del servizio. Riteniamo per questo, che la mobilità sia un diritto per ogni cittadino; le persone, la società hanno bisogno di un trasporto pubblico efficiente e funzionale, realizzare questo significa anche tutelare la salute dei cittadini, visto che l’inquinamento ambientale prodotto dal proliferare inarrestabile dei mezzi di trasporto privato, reca danni alla salute rilevanti per tutti.
 A breve si svolgeranno le gare per l’assegnazione del servizio, ma né i Comuni né tanto meno la Provincia hanno dichiarato l’intenzione di aprire un tavolo di confronto con le organizzazioni sindacali. E così, le organizzazioni sindacali hanno dichiarato che non rimane altra scelta: "Proclamiamo lo stato di agitazione con l’auspicio che il confronto si apra, altrimenti dovremo andare verso lo sciopero generale del Tpl in tutta l’area metropolitana".

In merito alla questione gli scriventi consiglieri provinciali e chiedono al  Presidente della Provincia e all’Assessore competente di rispondere sulla questione, esplicitando le posizioni  che l’Amministrazione Provinciale intende assumere al fine che si arrivi alla costituzione di un piano industriale sul trasporto pubblico, se opererà nella direzione da noi auspicata, di un azienda unica della mobilità, per tram e bus convocando un tavolo Comuni, Provincia, Ataf, Organizzazioni Sindacali, per  fornire le risposte che i cittadini e i lavoratori si attendono. Se e per quando è previsto il suddetto incontro.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Oggetto: Esplode la crisi nel Circondario Empolese nel settore delle confezioni: cassa integrazione straordinaria per i lavoratori della Galotti di Montelupo, della Modyva di Empoli e della Lady Shoes di Certaldo.   
Apprendiamo dagli organi di stampa che la storica azienda di confezione Galotti di Montelupo specializzata nell’abbigliamento in pelle  ha cessato la produzione avviando, una volta esaurita la cassa integrazione ordinaria, una nuova  procedura di cassa integrazione straordinaria. Le notizie fino ad ora acquisite evidenziano che  della Galotti  “rimarrà vivo il marchio e saranno mantenuti attivi gli uffici e la modelleria, mentre la produzione sarà affidata ad altri. Si tratta dunque di un’altra drammatica dismissione e probabile cessione di ramo d’azienda. Sta di fatto che per i lavoratori si apre la strada dei licenziamenti. Oltre che sulla  Galotti di Montelupo anche un’altra storica confezione empolese, la Modyva  ha aperto una procedura di mobilità per alcuni dei 18 dipendenti rimasti a cui si va ad assommare la procedura di cassa integrazione straordinaria per i 30 lavoratori della Lady Shoes di Certaldo.

Gli scriventi consiglieri nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori della Galotti, Modyva e Lady Shoes  chiediamo di riferire sull’esito delle vicende relative alla crisi che hanno investito le aziende di confezioni di Montelupo e di Empoli e che hanno portato all’apertura di procedure di cassa integrazione, se l’Amministrazione Provinciale è stata chiamata ad intervenire, nel contesto delle proprie competenze, ai tavoli procedurali e quali iniziative sono state adottate dalla Provincia di Firenze di concerto al Circondario Empolese in merito ad azioni di sostegno ai salari, redditi e occupazione.   

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Oggetto: Mobilità per 19 lavoratrici della Modyva di Empoli

Appreso da notizie di stampa che la Modyva di Empoli avrebbe avviato le procedure di mobilità per 19 lavoratrici su un totale di 38 dipendenti;

Tenuto conto del fatto che la Modyva è una delle aziende storiche dell’empolese nel settore dell’abbigliamento;

Considerato il fatto che la suddetta questione è l’ultima di una serie di situazioni di crisi che hanno colpito le attività produttive del territorio dell’empolese-valdelsa;

Vista la necessità di mettere in campo tutte le possibili iniziative per tutelare al meglio i diritti dei lavoratori e delle lavoratrici coinvolte

I sottoscritti Consiglieri Provinciali

Esprimono solidarietà ai lavoratori e alle lavoratrici dell’azienda Modyva e alle loro famiglie;

Chiedono all’Amministrazione Provinciale di riferire in Consiglio su quanto sta avvenendo e su quali azioni abbia intrapreso e abbia intenzione di intraprendere al fine di tutelare i lavoratori interessati.

I consiglieri provinciali del Gruppo PD

Silvia Melani

Maurizio Cei

Federigo Capecchi

Sandro Bartaloni


Enzo Montagni

Oggetto:  Cassa integrazione 40 dipendenti  Gallotti Montelupo Fiorentino.

Dopo aver appreso che la storica confezione di pelletteria Gallotti di Montelupo Fiorentino ha messo in cassa integrazione 40 lavoratori, di cui il 90% circa donne e quindi in maggiore difficoltà a trovare nuova occupazione, per la cessazione della produzione da parte dell'azienda.

Considerato che si tratta dell’ennesima chiusura di un’importante e radicata attività produttiva nei territori dell’Empolese-Valdelsa.

Per garantire tutte le tutele per i lavoratori e le lavoratrici per poter ottenere la cassa integrazione straordinaria


I sottoscritti Consiglieri Provinciali esprimono solidarietà ai lavoratori, alle loro famiglie e alla rsu e chiedono all’Amministrazione Provinciale di riferire in Consiglio su quanto sta avvenendo alla 
Gallotti e quali azioni intenda intraprendere  con gli enti preposti per la salvaguardia dei lavoratori interessati.

I Consiglieri Provinciali del Gruppo PD

Silvia Melani                      Federigo Capecchi                  Sandro  Bartaloni

Maurizio Cei                                Enzo Montagni

Oggetto: “ Sul degrado e l’incuria del Monastero e ospedale di Luco di Mugello”
Considerato che:

- Sta diventando imbarazzante il caso del riutilizzo del grande ex monastero Camaldolese (ed ex ospedale) di Luco Di Mugello, che ormai sta letteralmente cadendo a pezzi;

- Si tratta di un bene pubblico per il quale la Regione Toscana poco più di 3 anni fa, nel dicembre 2006,  ha sborsato 2.400.000 euro circa. per acquistare l’immobile dall’Asl sulla base di un accordo tra la stessa Regione, la Provincia, la Comunità montana, l’Asl, il Comune di Borgo S.Lorenzo e l’Università;

-  Il progetto era quello di recuperare l’immobile che ha almeno 800 anni di storia, per farne un centro universitario;

- Per il restauro erano necessari oltre 6.500.000 di euro ma intanto, Comune Provincia e  Comunità montana,  sulla carta, ne avevano messi a disposizione già 4.000.000;

- Sono cominciati poi i ritardi,l’Università ha fatto marcia indietro e sul futuro dell’ex ospedale è caduta nuovamente nebbia fitta;

- Siamo di fronte ad un incredibile storia di malgoverno sul grande immobile di Luco messo in ginocchio dall’incuria e dal maltempo e che il municipio di Borgo S.Lorenzo sarebbe a rischio bancarotta se fosse chiesto il danno erariale; 

Lo scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente  per sapere:

- Se l’Amministrazione provinciale ha delle responsabilità per quanto riguarda la situazione del grande immobile di Luco;

- Che cosa intenda fare l’Amministrazione provinciale, per quanto di sua competenza,  ai fini  di una soluzione positiva che  permetta il risanamento dell’immenso immobile di Luco del Mugello.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Oggetto: trasferimento del polo tecnologico dalla provincia di Firenze della Ge Transportation Systems, ennesima delocalizzazione aziendale nuovi rischi occupazionali e impoverimento del tessuto produttivo. 

Appreso dalla stampa che La Ge Transportation Systems, che fa parte del gruppo General Electric, ha manifestato l’intenzione di trasferire in una nuova sede, a Catania. Si tratta dell’ennesima delocalizzazione ma con un valore aggiunto nel senso che il centro ingegneria, fino ad oggi operante all’interno dello stabilimento fiorentino è il fulcro per la progettazione e la ricerca di un’azienda che  solo un anno fa, la Ge Transportation, contava 10 mila dipendenti in tutto il mondo ed ha siglato un contratto del valore di oltre 47 milioni di euro con Trenitalia per la progettazione, fornitura e installazione di 400 Ssc, il sistema di protezione a bordo dei locomotori diesel della flotta passeggeri e merci.

 La Rsu di Ge Transportation Systems, insieme a Fiom Cgil e Uilm Uil, hanno già lanciato l’allarme, i posti di lavoro a rischio sarebbero una decina ma in ballo non ci sono solo questi posti di lavoro, ma il futuro dell’intero stabilimento, considerando questa la cessione di un ramo d’azienda  strategico, che in prospettiva mette a repentaglio i posti di lavoro negli stabilimenti di Firenze e Genova.

Gli scriventi consiglieri nell’esprimere la partecipazione alle preoccupazioni dei lavoratori, le loro famiglie e della rsu e nel ribadire il proprio impegno e attenzione su questa complessa vicenda  chiedono al Presidente e all’assessore competente di riferire in Consiglio su quanto sta avvenendo alla Ge Transportation Systems, se l’Amministrazione Provinciale abbia definito una propria linea di intervento del polo tecnologico nella provincia di Firenze, se è previsto un incontro tra Comuni interessati e la Regione Toscana sulla situazione in atto sullo stabilimento, riferendo in ogni caso quali iniziative intende promuovere l’Amministrazione Provinciale di concerto con gli altri Enti Locali nell’ambito delle sue competenze al fine di rafforzare e sostenere salari,redditi e occupazione.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Oggetto: Emmelunga di Barberino del Mugello cambia proprietà: il nuovo raggruppamento guidato da Aiazzone inizia una cura dimagrante molti dipendenti lasciano lo storico ex marchio e quelli in servizio ricevono irregolarmente i propri stipendi. Allarme dei Sindacati sul versante occupazionale e sulla tenuta dei diritti. 
Lo storico marchio di arredamento nato 25 anni fa a Barberino del Mugello  Emmelunga cambia proprietà passando sotto “la sfera di un raggruppamento formato dal concorrente Aiazzone e dalle famiglie degli imprenditori Renato Semeraro e Gian Mauro Borsano” e fin da subito si registrano i primi problemi sul versante occupazionale, sul rispetto dei diritti contrattuali e sul peggioramento delle condizioni di lavoro. In poco tempo si è verificata una contrazione di lavoratori passando da 90 occupati a 50 in una sede ritenuta strategica e rilevante sul piano del mercato dove aveva sede l’amministrazione, il centro acquisti, l’ufficio legale e quello tecnico.  Da tempo si sono verificati dei rinvii nei pagamenti dal 10 al 15 del mese, ma lo stipendio di febbraio non è stato ancora corrisposto. La proprietà dichiara un ritardo di 15 giorni e così sarà anche per le prossime mensilità almeno fino a giugno. I lavoratori aspettano di riscuotere ancora metà della tredicesima. La proprietà ha fatto sapere che ad aprile comincerà a consegnarla ma solo ai più meritevoli, un chiaro segnale della volontà di piegare un diritto di tutti  ad un semplice privilegio per pochi.  In questo contesto le lettere di richiamo, alla terza delle quali si può essere licenziati, fioccano per un nonnulla alimentando un clima di sospetto e di paura. Infine mentre in azienda cresce il clima di persecuzione e di ritorsione verso i lavoratori sembra che la parte datoriale cerca indirettamente di incentivare il  “volontario”disimpegno progressivo  dei medesimi dallo stabilimento.

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali nel far proprie le preoccupazioni espresse dalle organizzazioni sindacali in merito al futuro della ex Emmelunga di Barberino del Mugello e nell’evidenziare il clima di ritorsione e di non rispetto dei diritti contrattuali dei lavoratori chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente di riferire sui fatti sopra evidenziati e anche sul protrarsi delle inadempienze salariali e contributive da parte datoriale, se l’Amministrazione Provinciale è stata investita per quanto di sua competenza sulla vertenza in corso e sono  previste delle iniziative insieme all’Amministrazione Comunale di Barberino del Mugello e della Comunità Montana sulla difesa degli assetti produttivi, la salvaguardia dell’occupazione e azione di sostegno ai salari, redditi e lavoro. 

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Oggetto: Italia Solare Industrie, lavoratori a casa per tre giorni. In un clima di incertezza e di forte precarizzazione crescono le preoccupazione dei lavoratori.


Apprendiamo dagli organi di stampa che nei giorni dal 25 marzo fino al 29 marzo Italia Solare Industrie ex Electrolux ha invitato i lavoratori ad un riposo forzato retribuito, escludendone da tale provvedimento una quarantina. Il riposo forzato dovrebbe terminare proprio il giorno in cui si riuniranno azienda e sindacati proprio per fare il punto sulla cassa integrazione. Dal 30 marzo è previsto un vertice al Ministero del Lavoro, nel quale verranno analizzate le intese necessarie per la gestione della start up d'impresa, tra azienda, governo e sindacati, anche in quella sede verrà affrontato il problema del finanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga. Ci preme rilevare che il provvedimento adottato dall'azienda incontra forti contrarietà tra gli stessi lavoratori i quali continuano a percepire il clima di precarizzazione e incertezza lavorativa. Italia Solare Industrie sottolinea altresì di aver già presentato e consegnato il piano industriale aggiornato alle organizzazioni sindacali lo scorso 18 marzo, data nella quale è stato anche stabilito un calendario di incontri per l'approfondimento delle questioni tecniche così come abbiamo sopra evidenziato. 

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, di riferire su quanto sta avvenendo allo stabilimento ISI sul versante occupazionale e delle relazioni sindacali, sugli esiti degli incontri precisando quali sono le iniziative intraprese nell’ambito delle proprie competenze dall’Amministrazione Provinciale di concerto con la Regione Toscana.          

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

